
Il 6 gennaio, presso la sede del Movimento Cristiano Lavoratori, si è svolta una 

tombola benefica che ha coinvolto tanti soci ed amici. Hanno allietato il pomeriggio 
la Befana, la signora Giuditta, che ha coinvolto la platea con vari indovinelli,  ed 

una giovane ragazza, Maria,  studentessa del Gallini, che ha suonato  con la 

chitarra vari brani di musica leggera. Il ricavato è stato devoluto agli “Orti 
Sociali – Voghera Solidale” che ha come finalità di recuperare la cultura del 

fare "con" la terra attraverso il lavoro dei soggetti deboli della società. 

In particolare trasmettere attraverso l’esperienza gli insegnamenti della tradizione in un contesto 

territoriale preciso per portare ai più giovani esempi di valore e una cultura di sostenibilità 

ambientale. 

Le pratiche di agricoltura sociale del “Progetto Orti Sociali Voghera” offrono un rilevante 

contributo allo sviluppo del territorio e delle comunità rurali locali, in quanto creano nuove 

opportunità di reddito e di occupazione, offrono concrete prospettive di inclusione sociale per 

soggetti vulnerabili, generano servizi per il benessere delle persone e delle comunità, migliorano la 

qualità della vita nelle aree rurali e periurbane, creano beni “relazionali”. 

Il progetto nello specifico persegue le seguenti finalità: 

• promuovere percorsi riabilitativi terapeutici attraverso il lavoro agricolo;  

• attivare percorsi occupazionali finalizzati al recupero ed alla valorizzazione delle fasce 

deboli a rischio di esclusione sociale; 

• realizzare moduli formativi e percorsi di osservazione e valutazione finalizzati 

all’inserimento lavorativo; 

• promuovere percorsi di sensibilizzazione e sviluppo della responsabilità sociale della 

comunità a partire dal rivitalizzare le reti naturali di comunità per qualificare gli interventi 

di solidarietà organizzata cogliere un’opportunità di recupero e di mantenimento delle 

tradizioni locali; 

• utilizzare le risorse agricole per generare benessere sociale,  

• progettare un modello di sviluppo agricolo/economico sostenibile a partire dalla 

multifunzionalità propria dell’agricoltura,  

• sperimentare nuovi percorsi di inclusione lavorativa;  

• incrementare la rete di protezione sociale 

 


